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La DC deve prendere atto dei risultati del voto 

Regione: per cambiare 
è necessario un 

confronto sui programmi 
Le proposte del PCI per una direzione democratica, stabile, ef
ficiente dell'istituto regionale — Non è dalle formule che oc
corre partire, ma dai problemi — L'imbarazzo del « Popolo » 

La questione del rapido ed efficiente funzionamento delle assemblee elettive. Il Comu
ne di Roma e la Regione In primo luogo, delle prospettive apertesi nell'Istituto regio
nale dopo la clamorosa affermazione delle forze di sinistra, e del PCI anzitutto, rimane 
ancora II nodo da sciogliere per l'avvio di un- nuovo corso politico nella capitale e nel 
Lazio, all'Indomani del voto del 15 giugno. I comunisti, come e noto, hanno già avanzato 
precise proposte per far fronte alla nuova situazione. Ieri l'altro, il gruppo comunista al 
Campidoglio, di fronte alla latitanza della giunta monocolore democristiana, ha sollecitato 
la convocazione immediata — da tempo richiesta — del consiglio, e la attuazione rapida 
di alcuno misure relative agli asili nido, la casa, i servizi sociali, i trasporti. Nessun 
impegno chiaro è stato preso in merito dal sindaco Darida. Per quanto riguarda la Regione, 

il compagno Ciofi. segreta
rio regionale del partito, ha 

A Colleferro 
il PCI 

di nuovo il 
primo partito 

l ' U n i t à / mercoledì 25 giugno 1975 

Nel conto della grande a-
vanzata del nostro partito a 
Roma e nella Regione, va 
posto come elemento decisivo 
it voto dei grossi centri ope
rai. Uno di essi è Colle/er
ro, teatro, dal periodo scel-
blano ad oggi di grandi lot
te popolari. Posto ai limiti tra 
la provincia romana ed il 
Frusinate, Colleferro ne è un 
poco la cerniera economica. 
Il PCI è tornato ad esservi 
il primo partito con le ele
zioni regionali del 15 giugno. 
Un successo di grandi pro
porzioni che vede i comuni-
st salire dal 27,7 de! 1970 
e dal 29 per cento del 12 
al 35,7 per cento. Un bal
zo di otto punti in avanti, 
uno dex più alti registrati in 
tutta la regione. Per conver
so la caduta della DC è sta
ta dell'S per cento rispetto al
le politiche e del 5 per cen
to rispetto alle regionali, men
tre il PSI ha registrato una 
avanzata di due punti nei 
confronti delle politiche. 

Come si spiega il voto di 
Colleferro? Breve colloquio in 
sezione con i compagni Stru-
faldi, dirigente di zona. Lean
dro Menichelll del consiglio 
di fabbrica della Snia e -un 
gruppo di giovani, fra cui 
Paolo Vitello della FGCI. Mau
rizio Zanelli, Dtanora Andrei-
ni. 

Le cose dette sono sta
te tante e stimolanti. L'e
sperienza viva del lavoro e 
delle fatiche di compagni 
« vecchi ». giovani e giovanis
simi si fa immagine di un 
partito che si rinnova nella 
continutà. I più anziani ri
cordano le lotte degli anni 
cinquanta alla BPD, anche 
le sconfitte, la caduta del
la forza del partito e della 
classe operaia. Ma è un gio
vane a precisare la data pre
cisa della occupazione della 
BPD — 27 marzo 1950 — 
e Io fa con orgoglio, come 
una cosa propria; una batta
glia che non fu sterile, e 
che ha trovato nella vittoria 
del 15 giugno il suo riscat
to 

Si parla del significato del
la Regione e del ruolo che 
ha svolto. La lotta per la 
pubblicizzazione dei trasporti 
ad esempio. Oltre duemila 
studenti in piazza. Sono ve
nuti da tutta la zona. Mai 
si era verificata una protesta 
giovanile così vigorosa che 
ha coinvolto varie forze poli
tiche. 
I giovani del «Dialogo » — 

un circolo cattolico locale — 
sono stati presenti in queste 
lotte, hanno mantenuto uno 
stretto rapporto con la clas
se operata, hanno discusso 
con i comunisti. Su di loro 
sono piovuti così gli strali 
del vescovo di Segni. Sul 
finire della campagna eletto
rale ci si è provata anche 
la sinistra de a convogliarli 
verso lo « scudo crociato ». 
Ma i risultati hanno detto che 
l'operazione non è riuscita. 

Altri compagni insistono sul 
tipo di opposizione che il no
stro partito ha condotto con
tro la giunta comunale DC-
PSDI, che ha varato una va
riante al piano regolatore at
ta solo a favorire alcuni gros
si proprietari terrieri, la
sciando insoluto il problema 
della edilizia economica e po
polare. 

Su questa base è avvenu
to lo spostamento elettorale 

Hanno votato PCI gli operai 
della SNIA nonostante le in
timidazioni e le discriminazio
ni della direzione; ma han
no votato PCI anche i ceti 
medi, gli impiegati ed i com
mercianti. Il peso di queste 
categorie è forte sull'econo
mia di questa cittadina dove 
il « terziario » ha fatto gran
di passi in avanti. La linea 
positiva del nostro partito ha 
pagato anche in questo set
tore. 

Demolito in via 
Mantegna lo stabile 
abusivo di Armellini 
E' stata ultimata Ieri — su

perati finalmente 1 traccheg-
glamentl protrattisi per me
l i — la demolizione del pri
mo edificio — quello contras
segnato dalla lettera « H » — 
del complesso edilizio che 
Renato Armellini, 11 noto Im
presario edile romano, aveva 
l a t to costruire, commetten
do una serie di Irregolarità, 
In via Mantegna. 

SI e conclusa cosi, dopo 
oltre cinque mesi, la prima 
fase di una vicenda che pre
se avvio In seguito alle de
nunce inoltrate dal nostro 
Partito, dalla XI circoscri
zione, dalle associazioni di 
quartiere. 

Ora dovrà essere presa una 
decisione per quanto riguarda 
oli altri quattro edifici che 
compongono 11 complesso. 

avanzato la proposta di un 
patto tra tutti i gruppi che 
hanno approvato la carta fon
damentale del consiglio re
gionale, e cioè lo Statuto, per 
giungere alla composizione 
degli organi del consiglio stes
so e alla elezione dell'ufficio 
di presidenza. 

Il voto del 15 giugno ha 
espresso una esigenza Inde
rogabile di unita tra le for
ze di sinistra e democratiche 
par garantire alla Regione si
curezza democratica, stabilità, 
efficienza, per risanare la vi
t a pubblica, ed affrontare 1 
problemi della crisi economi
ca e sociale, facendo leva sul
la partecipazione popolare e 
la programmazione democra
tica. 

Le proposte dei comunisti 
non si fondano dunque su al
cuna pregiudiziale, che non 
sia quella dell'antifascismo e 
della lotta al clientelismo e 
alla corruzione: anziché par
tire dalle formule e tanto 
meno dalla riproposizione di 
Ipotesi politiche logore e fal
limentari, oggi è necessario 
11 confronto sul contenuti e 
sul programmi, per trovare 
su questi le intese necessarie 
e possibili. 

DI fronte alla responsabile 
presa di posizione del PCI, 
primo partito nella capitale 
e nella regione, la Democra
zia cristiana non ha saputo 
fino a questo momento, fare 
altro — con le dichiarazioni 
del segretario regionale Cu-
trufo — che rispolverare le 
formule fanfanlane della con-
traplposlzlone frontale, degli 
steccati, di quella linea che 
è s ta ta clamorosamente bat
tu ta proprio nel recente con
fronto elettorale. Lungi dal 
ripensamento autocritico, que
sto partito sembra oggi ar
roccato nella difesa di ciò 
che lo ha portato alla scon
fitta. 

Venerdì prossimo, comun
que, dovrebbe tenersi la pri
ma riunione — dopo le ele
zioni — del comitato regio
nale della DC. dedicata al
l'esame del voto e della at
tuale situazione politica. Che 
si trat terà di un Incontro dif
ficile che coinvolgerà le pro
spettive politiche della DC 
regionale, sembra ammetter
lo anche 11 « Popolo » di ieri 
quando — annunciando la 
prossima riunione — ha as
serito che « è in gioco Io stes
so avvenire del partito». Ma 
« in gioco », per la verità, non 
è soltanto l'avvenire dello 
«scudo crociato»: ciò che 
conta davvero è sapere come 
si Intende rispondere al ri
sultati del voto, alle attese 
delle masse popolari, alla 
spinta che il Lazio ha espres
so in direzione del cambia
mento e di un nuovo modo 
di governare. 

Si sono accorti, 1 de, di 
questa primaria, fondamenta
le esigenza, che postula rigo
re autocritico, chiarezza di 
indirizzi, e soprattutto scelte 
d i rinnovamento? Non pare. 
Lo stesso articolo del «Popo
lo» appena citato, commen
tando le proposte unitarie del 
PCI per l'elezione dell'ufficio 
di presidenza e la composi
zione degli organi regionali, 
è giunto ad acousare 1 comu
nisti di avere avanzato «rt-
vendicaztoni di potere». Già 
da questo giudizio traspare 11 
tono arrogante della DC, di 
un partito, cioè, che porta la 
responsabilità di non avere 
mal garantirò l'applicazione 
dello statuto regionale, e che 
oggi, di fronte alla proposta 
comunista per un accordo 
sulla base del patto statuta
rio, sembra prepararsi ad op
porre un ennesimo rifiuto. 

SI vuole forse battere anco
ra la vecchia strada? Che ci 
si accinga alla rlproposlzlone 
delle linee antiunitarie? E' 
questa una domanda legitti
ma che oggi si pongono tutti 
coloro che « guardano alla 
DC». 

Il nostro partito, dal canto 
suo, h a formulato le Indica
zioni generali per dare alla 
Regione democrazia, efficien
za, stabilità: questi temi sono 
stati approfonditi ancora ie
ri nel corso di una riunione 
del comitato regionale — 
che si è conclusa con l'ap
provazione di una risoluzio
ne — Introdotta da Clofl e 
presieduta dal compagno 
Gannuzzi, della direzione del 
PCI. 

Roma e 11 Lazio hanno bi
sogno di scelte concrete, di 
un quadro di riferimento pro
grammatico che dia certezze 
di sviluppo democratico, di 
ripresa economica, di parte
cipazione popolare, superan
do 1 limiti e le Inefficienze 
delle passate gestioni: su ciue-
sta linea si sono già espres
si — In dichiarazioni rilascia
te alla stampa — gli espo
nenti delle diverse forze so
ciali, da! sindacati del lavo
ratori agli artigiani al com
mercianti al piccoli e medi 
industriali. E' a tutte queste 
forze, che reclamano con in
sistenza una politica nuova 
alla Regione, che la DC non 
può più tardare a fornire una 
risposta. 

du. t. 

Trasmessa agli stabilimenti l'ingiunzione del pretore di abbattere le reti lungo la battigia 

IL MARE TORNA AD ESSERE DI TUTTI 
La capitaneria di porto di Ostia, dopo diversi giorni, ha impartito le disposizioni per rendere operante l'ordinanza — Ingresso libero e gratuito per rag
giungere la riva — I concessionari si oppongono alle nuove norme — Il rischio di ripensamenti e rinvìi — Ora occorre risanare e valorizzare il litorale 

Dopo lo stanziamento per le indennità 

Sospeso lo sciopero 
all'ufficio elettorale 

De Cataldo sarebbe il secondo eletto del PRI - Conte
stazioni per le preferenze di candidati DC e PSDI 

Sospeso lo sciopero del 500 
addetti all'Ufficio circoscrizio
nale elettorale che devono 
controllare 1 voti di lista e 
di preferenza nelle elezioni 
regionali. Resta però anco
ra in forse 11 nome del se
condo eletto repubblicano. 
L'ultima verifica comunque 
— che dovrebbe essere anche 
la definitiva — attribuisce al
l'avvocato Franco De Catal
do — candidato della sini
s t ra repubblicana — 6.243 vo
ti, contro i 6.224 di Enzo Ber
nardi. De Cataldo, quindi, ri
sulterebbe eletto In consiglio 
regionale. SI attende ora la 
conferma ufficiale. Come si 
ricorderà, 11 primo scrutinio, 
attribuiva invece un maggior 
numero di preferenze a Ber
nardi, mentre 11 candidato 
della sinistra repubblicana ri
sultava essere il primo del 
non eletti. 

Ma all'ufficio elettorale — 
allestito nel Palazzo degli 
esami in viale Trastevere — 
non mancano altre contesta
zioni. Le ultime verifiche del
le preferenze per le liste del 
PSDI e della DC, non con
cordano Infatti, con 1 risul
tati emersi dal primo con
trollo: In casa socialdemocra
tica a Muratori sembra sia
no stati « aumentati » i voti, 
mentre sarebbero stati sot
trat t i a Martini. Lo stesso è 

avvenuto nella lista DC: a 
Santini, Il presidente della 
Giunta regionale, sarebbe sta
to attribuito un numero di 
voti minore di quelli ricevu
ti. E non sembra, francamen
te, che simili errori possano 
essere attribuiti solo alla « di
strazione » 

Lo sciopero degli addetti al
l'ufficio elettorale — quasi 
tut t i impiegati dello stato — 
era stato organizzato per ot
tenere 11 pagamento dell'in
dennità precedentemente assi
curata. Ieri la Giunta regio
nale ha stanziato con una 
delibera l 20 milioni neces
sari : oggi il commissario di 
governo dovrà dare il suo pa
rere. Se non sarà favorevole, 
il blocco dell'ufficio elettora
le riprenderà, ritardando an
cora cosi le proclamazioni del 
risultati ufficiali. Fra l'altro 
il Palazzo degli esami dovreb
be essere sgomberato entro 
sabato: ma per quel giorno 
sarà difficile completare i 
controlli. 

A Latina, Intanto, si è pro
ceduto presso 11 tribunale, al 
la proclamazione ufficiale del 
candidati eletti. Dal dati uf
ficiali, il secondo eletto de! 
PCI per la provincia pontina 
non risulta essere — come 
sembrava al primo spoglio — 
11 compagno Cesare Bove, ma 
la compagna Angela Vitelli. 

Scioperi e manifestazioni in programma per luglio 

Gli edili in lotta 
per l'occupazione 

L'edilizia economica e popolare al centro dell'ini
ziativa - Adesione del Sunia e dell'Unione Borgate 

Quattro giornate di lotta 
In difesa dell'occupazione so
no state Indette dalla Fede
razione del lavoratori delle 
costruzioni: gli edili si aster
ranno da! lavoro dalle 9 alle 
12 e daranno vita a quattro 
manifestazioni di zona, nella 
prima decade di luglio. 

Al centro dell'azione di lot
ta — cui hanno aderito il 
Sunia e l'Unione Borgate — 
sono gli obiettivi della ver
tenza aperta con 11 Comune 
e la Regione. I lavoratori sol
lecitano l'Immediata attua
zione del plano comunale per 

i l'emergenza, per circa 45 mi
liardi e 2000 alloggi, a favore 
del senzatetto: la realizza
zione del plani dell'IACP ap
paltati e non ancora Iniziati 
(Tor Sapienza, La Rustica, 
Tiburtlno III, Laurentina, 
Splnaceto. Plneto, Prima Per-
ta. e c o ; il piano Acea per la 
rete idrica e fognante per le 
borgate che deve essere Ini
ziato entro luglio: 11 vìa al 
lavori per tut te le opere di 
edilizia scolastica già appal
tate. 

I sindacati reclamano inol
tre la rapida conclusione di 
tu t te le procedure per l'at

tuazione del programmi rea
lizzabili In base alla nuova 
legge 166, che devono essere 
appaltati al massimo entro 
settembre prossimo. Si trat ta 
di un complesso di opere per 
circa 250 ir.lllardi, fra edili
zia abitativa e servizi che po
trebbero certamente, se rea
lizzate 6Ublto. rendere meno 
grave la drammatica crisi del 
settore edile, assicurando 
centinaia di posti di lavoro. 

Ecco, qui di seguito, 11 ca-
'endarlo delle lotte stabilito 

< dal sindacati: Giovedì 3 lu-
I gllo scenderanno In sclop5ro 
; gli edili di Ostia Lido e Fiu

micino (manifestazione a 
. piazzale della Stazione Vec

chia a Ostia). Martedì 8: re
steranno chiusi 1 cantieri del
la zona Magllana-Eur-Ostien-
se (manifestazione In piaz
zale della Radio). Mercoledì 
9: si asterranno dal lavoro 
gli edili di via Tlburtlna. Pre-
nestlna, Applo-Tuscolano e 
Nomentano (manifestazione 
in piazza Sante Bargelllni). 
Giovedì 10. infine, sciopere
ranno I lavoratori di Prima-
valle e Cassia (manifestazio
ne In piazzale Ponte Mllvlo). 

Finalmente. Cadranno, anzi stanno g l i cadendo, le « gabbie » che imprigionano le spiag
ge del litorale romano. Ad una decina di giorni dalla prima notizia — data dal noitro 
giornale — della decisione del pretore Gianfranco Amendola — che ordinava di abbattere 
le reti e le palizzate erette sugli arenili, fin dentro l'acqua, e di permetU're a chiunque 
l'accesso gratuito negli stabilimenti balneari — la capitaneria di porto di Roma ha inviato 
ai concessionari di tutti gli impianti privati una ordinanza che impone il rispetto di queste 
indicazioni. 

Nella ingiunzione della capi
taneria di porto (die porta il 
numero 8/75) viene chiarito 
che i cittadini possono accade
re al mare liberamente e gra
tuitamente attraverso gli sta
bilimenti balneari per rag
giungere la fascia di arenile. 
profónda cinque metri, lungo 
la battigia. Reti e palizzate 
dovranno quindi essere rimos
se e fatte arretrare a J metri 
dalla battigia, scomparendo 
cioè dalla fetta di spiaggia 
che rimane di proprietà e di 
competenza demaniale anche 
in caso di concessioni a stabi
limenti privati. 

In questo modo chilometri 
e chilometri di costa, su cui si 
riversa ogni domenica quasi 
mezzo milione di bagnanti, 
vengono restituiti ai cittadi
ni che potranno goderne li
beramente e gratuitamente. 
Pagheranno soltanto coloro 
che intendono rimanere allo 
interno dello stabilimento bai-

menti ? entro poco tempo fuo
ri dai botteghini dei compies
si balneari apparirà il cartel
lo che avvisa i gitanti delle 
nuove norme che regolane lo 
ingresso. Domenica quindi 
(per questa data infatti do
vrebbe essere pronto tutto) 
sarà la prima giornata festi 
va senza il i mare in gab
bia ». Semprechd. naturalmen
te, non sorgano improvvisi 
ostacoli. Non bisogna dimen
ticare infatti che già due an
ni fa le resistenze alle pres
sioni esercitate dai concessio
nari degli stabilimenti fecero 
rientrare una circolare mini
steriale che impartiva queste 
stesse disposizioni. E oggi di 
nuovo i proprietari dei com
plessi balneari si oppongono, 
con un ricorso alla magistra
tura, alla applicazione della 
ordinanza del pretore. 

In quella occasione — come 
il nostro giornale ha già de
nunciato — il litorale di Ostia 

neare e usufruire dei suoi ser- ! e Fiumicino fu escluso da nor-

spiagge. risucchiale ogni an
no di più dalle cori-enti man

ne, alla pulizia degli .-ìrenili 
pubblici. Un primo passo è 
stalo fatto nella direzione del
la valorizzazione e del risùna-
menlo del litorale, ma altri 
ne occorrono. 

Jn questo senso si stanno 
muovendo i cittadini di Oslia 
f di Fiumicino (raccolti ir un 
comitato di coordinamento), 
le circoscrizioni, le forze po
litiche democratiche, nella zo
na come nelle assemblee eletti
ve. nell'inWres.se di tutti i cit
tadini (privati fino ad oggi di 
un bene pubblico importante) 
e della stessa asfittica econo
mia turistica, che non può 
certo basarsi sulla specula
zione, sui favoritismi pagati 
dalla collettività. 

r. r. 
N E L L A F O T O : un t rat to del 
l i torale di Ostia In una delle 
pr ime giornate della stagione 

vizi. In altre parole solo quel
li che prenderanno in nffilto 
un ombrellone, una cabina o 
una sdraio dovranno pagare 
per il servizio, mentre «i abo
lisce quell'assurdo «: pedag
gio » imposto a chiunque vo
lesse entrare e raggiungere 
l'acqua. 

L'ordinanzi della Capitane
ria di porto sta giungendo in 
questi giorni ai diversi stabili-

Il popolare calciatore giallorosso si è rivolto alla polizia per chiedere protezione 

CORDOVA: «FORSE VOLEVANO RAPIRMI» 
La sua vettura è stala pedinata a lungo la settimana scorsa da due auto - Alvaro Marchini, suocero del giocatore, sostiene che gli inquirenti 
hanno già individuato gli occupanti delle macchine - L'atleta ieri si è comunque allenato, assieme ad altri titolari, sul campo « Tre Fontane » 

Franco Cordova, 11 popola
re calciatore, capitano della 
Roma, ha corso 11 rischio di 
essere rapito? Stando a quan
to ha dichiarato 11 suocero, 
Alvaro Marchini, ex presiden
te della squadra glallorossa, 
e poi lo stesso «Ciccio» — 
come chiamano affettuosa
mente 11 giocatore 1 suol tifo
si — e secondo alcune Indi
screzioni trapelate dagli am
bienti della Questura, sem
brerebbe proprio di si. Una 
settimana la, Infatti, Cordo
va sarebbe stato seguito da 
due auto, con a bordo alcuni 
individui « sospetti ». Allar
matosi, è andato a riferire 
tut to alla polizia, che, dopo 

aver individuato 1 suol pedi
natori, tiene ora 11 giocatore 
sotto sorveglianza. 

Questi sembrano essere per 
11 momento i soli fatti certi. 
Il suocero di « Ciccio », il no
to costruttore Alvaro Mar-
chini, dal canto suo, ci ha 
spiegato il motivo per cui 
11 gemerò si è rivolto allo po
lizia. « Franco — ci ha detto 
Marchini, che abbiamo rag
giunto per telefono — si era 
accorto la settimana scorsa 
di essere seguito. Due auto 
avrebbero pedinato la sua 
macchina per un lungo tratto 
di strada. Insospettitosi, ha 
denunciato il fatto alla polì-

Ieri la sentenza della pretura di Terracina 

Condannata la moglie 
di un ex deputato DC 

per 2 villini abusivi 
E' stata condannata a 10 

giorni di carcere e al paga
mento di 100 mila lire di mul
ta la moglie di un ex depu
tato de. che aveva costruito 
abusivamente due villini su 
terreno de! comune di Terra-
Cina. Ougllelmlna Irlaro, 50 
anni , funzionario presso la 
presidenza della Repubblica, 
è consorte dell'ex parlamen
tare democristiano Giovan
battista Plzalls. 

La donna aveva iniziato al
cuni anni fa, pur non dispo
nendo di alcuna licenza edili
zia, la costruzione di due vil
lini sul mare, a Riva del Si
sto, una locant i che si trova 
fra San Felice Circeo e Ter
racina. I due edifici però — 
in seguito alla denuncia di al

cuni cittadini — vennero po
sti sotto sequestro dal preto
re di Terracina, che ordino 
la sospensione del lavori, no
minando la 6tessa Irlaro cu
stode del due cantieri. Non 
appena l'attenzione diminuì, 
la signora decise di far ri
prendere 1 lavori e le due vil
le furono ultimate. 

Questa volta però si è co
stituito parte civile lo stesso 
comune di Terracina. che ha 
chiesto che le due costruzio
ni abusive fossero abbattute 
a spese della donna: Il pre
tore di Terracina, dott. Vol
pe, gli ha dato ragione, con
dannando Giuseppina Irlaro 
che dovrà provvedere quindi 
alla demolUlone degli edifici. 

zio, che gli ha assicurato la 
sua protezione ». 

Chi siano l misteriosi pe
dinatori non è ancora noto. 
« La polizia, tuttavia — ha af
fermato ancora Marchini — 
li ha già individuati. Sareb
bero persone già note ai fun
zionari della Questura, pre
giudicati esperti in faccende 
di questo genere». 

La notizia di un pericolo 
di rapimento per Franco Cor
dova ha fatto, comunque, ra
pidamente il giro di tutti 1 
giornali della sera. « A que
sto proposito — ha proseguito 
Il costruttore romano — vo
glio smentire alcune fantasti
cherie, apparse anche sulla 
stampa. Né io, né mio genero, 
abbiamo mai parlato di veri 
e propri tentativi di seque
stro: nessuna macchina ha 
mai stretto l'auto di Franco. 
E' bene riportare la vicenda 
nei suoi giusti termini». 

Il capitano della Roma, in
tanto, ieri si è presentato re
golarmente al campo del Tre 
Fontane per allenarsi. Una 
seduta volontaria, In quanto 
l glallorossi, dopo l'ultima 
partita di coppa Italia, do
menica scorsa contro la Fio
rentina, sono ora ufficialmen
te in ferie. Alle domande di 
cronisti e di alcuni tifosi che 
hanno assistito al galoppo dei 
titolari presenti (oltre a « Cic
cio», c'erano Glnulfi, Rocca. 
De Slst! e Liguori), Franco 
Cordova ha risposto confer
mando di essere stato segui
to per strada. « Ci sono molte 
circostanze — ha detto — 
che mi hunno fatto venire se
ri timori di un rapimento». 

« E' ovvio, comunque — ha 
proseguito 11 giocatore giaho-
rosso — che più della mia 
persona (notoriamente non 
dispongo di miliardi), even
tuali rapitori vorrebbero col
pire semmai mio suocero, il 
costruttore Marchini ». Prima 
di andarsene II capitano del
la Roma ha tenuto comun
que a specificare di non aver 
voluto prendere provvedimen
ti cautelativi particolari (co
me per esemplo quello di as
sumere « guardie del corpo »). 
« Mi sono limitato — ha det
to congedandosi — ad avver
tire la polizia». 

me che da tempo valgono or 
mai sulle spiagge di tutto il 
Paese. Per i romani fu crea
ta una sorta di isola della pri
vatizzazione e della lottizza
zione del mare ad eselusivo 
beneficio dei proprietari degli 
stabilimenti d ie su questa 
condizione anomala hanno a 
lungo lucrato. La decisione 
di varare questa deroga alla 
legge venne allora dal mini
stero della Marina mercanti
le che accolse le richieste dei 
concessionari — fatte proprie 
dal prefetto della città — ba
sate su assurde motivazioni 

Oggi, che la situazione si 
va risolvendo in maniem po
sitiva, non debbono quindi ve
nire nuovi « ripensamenti » da 
parte del ministero (a capo 
del quale e il fanfaniano 
Gioia), cui le Capitanerie di 
porto di Roma e Fiumicino 
avevano in un primo momen
to inviato l'ordinanza del pre
tore per avere i lumi ». D'al
tra parte, l'ingiunzione di A-
mcndola non fa che mettere 
in pratica anche per le coste 
della nostra città delle rego
le generali da cui Ostia e 
Fiumicino erano stale escluse 
per un solo anno in attesa di 
trovare soluzione ai problemi 
dei concessionari. L'anno ò 
trascorso e non c'è quindi al 
cuna ragione per non mette
re in pratica l'ordinanza. 
Quanto poi ai motivi di ordi
ne pubblico invocati dai con 
cessionari a quell'epoca, e 
die ancora oggi qualcuno cer
ca di nuovo di tirare fuori, 
appaiono del tutto assurdi. 
L'ingresso gratuito negli sta
bilimenti, infatti, non farà che 
alleggerire il grande affolla
mento domenicale sulle poche 
fette di spiaggia libera di 
Ostia e Fiumicino, eliminan
do almeno in parte le occa
sioni di confusione. 

Risolto positivamente — sai 
! vo « imprevisti » che non si ' 
I potrebbero, m nessun modo 

giustificare — il problema del 
« mare in gabbia » rimangono 
ancora in piedi le tante diffi-

! colta del litorale romano, dal-
I l'inquinamento dcll-f acque --

che rende in alcuni punti an 
cora impossibile la balnea/.io 
ne se non a rischio di pren
dersi qualche malattia -- al 

I costanti- rimpicciolirsi di-Ile 

Assemblee 
e incontri 
sul voto 

del 15 giugno 
Si susseguono le assemblee 

e gli Incontri organizzat i dal 
PC I e dal la F G C I per ana
l izzare I r isultat i del voto 
del 15 giugno. Sono iniz iat i 
ve che si Intrecciano al la 
campagna straordinar ia d i 
tesseramento a l nostro par
t i to, che sta ottenendo si
gnif icativi successi nel posti 
di lavoro. Nel l 'u l t imo mese, 
t r a l 'a l t ro, durante la cam
pagna e let tora le , net c l ima 
di grande impegno e inte
resse intorno alle proposte 
del comunist i , si sono costi
tu i te , e In qualche caso r i 
costituite decine e decine 
di cel lule nelle fabbr iche — 
SIT-Siemens, M E S , Contro-
ves, R C A , A P I , S I R T I , T a 
lent i , F A C E Standard e in 
molte a l t re — , nelle azien
de, negli uff ici , nei cant ier i . 

Numerose sono le Iniziat i 
ve previste per oggi : 

A M O N T E S A C R O al le ore 
20 assemblea con la com
pagna on. Anna M a r i a G a l ; 
al la Sez, A L E S S A N D R I N A 
alle ore 19,30 assemblea con 
la compagna M . Rodano ca
pogruppo del PC I al la Pro
v inc ia ; a C A S A L M O R E N A 
ore 19 comizio con II comp. 
Vel le t r i consigliere regiona
le; a B O R G H E T T O P R E M E 
S T I NO ore 18 Incontro con 
Il compagno Scaglioni se
gretar io della Sezione V i l l a 
Gord ian i ; al la Sezione A P 
P I O L A T I N O alle ore 18,30 
att ivo con H compagno Spe
ra della segreteria della Zo
na Sud; a T R I O N F A L E al le 
18 comizio del compagno 
Lombard i , consigliere regio
nale; a G R O T T A F E R R A T A 
alle ore 18,30 comizio con II 
compagno M a m m u c a r l del ! 
Comitato Federa le ; a T O R - I 
R I T A T I B E R I N A alle ore I 

21 assemblea con il compa- { 
gno Fer in i del Comitato JV- ì 
derate; A N G U I L L A R A alle | 
ore 20 assemblea con il com
pagno Bacche! li segretario | 
della Zona T iber ina . | 

i 

fin breve" J 
IL GRIFO — Domani, alte ore - eiicmiya », o allo ore 21 « La 

19,30, presso la libreria u 11 Cri- i (ulcera » e « Rccd Mexico in*ur
to » — in via Ripatta 131 — SK-nle ». L'ingresso o gratuito, 
verrà presentato II libro di Anto- : MONTEVERDE NUOVO — Ca
rtello Trombadorl e Vincenzo Gae- ! gi alle ore 2 1 , a Montevcrde Nuo
t a t i l o « Homo nomini ». I l volu- vo, presso la sala San Damato si 

C icc io Cordova d u r a n t e un a l l e n a m e n t o 

me sarà Illustralo da Renato Cut-
luto « Carlo Salinari. 

C INEMA MESSICANO — Per le 
giornate del cinema messicano che 
si tengono all'Istituto Italo Lati
no Americano, oggi alle ore 17 
saranno proiettati i Htm « Centi
naia! del silencto » e * La ssngre 

terrà un dibattito sull'odìluia sco
lastica, indotto dal Comitato di 
quartiere, dal consiglio di circolo 
e di istituto e dalla Circoncrizlo-
ne. Interverranno la compagno Ani
ta Pasquali, consigliere comunale 
del PCI e Fiori, consigli»*» rafllo-
nsle DC. 


